Piano di Sviluppo Socio – Economico C.M. Mugello 2006 - 2010 

	
	REQUISITI FORMALI

	1. 
	Titolo del progetto

Centro Affidi Zonale



	2. 
	Indicare la  linea progettuale di appartenenza dell’intervento proposto

1 - Coesione e governo del territorio

2 - Orientamento alla modernizzazione e agli obiettivi di Lisbona

3 - Promozione dell’identità, delle produzioni e dell’immagine del territorio 

4 -Promozione della qualità della vita e dell’orientamento alla felicità

x

5 - Sviluppo dell’apertura, della partecipazione a reti e sviluppo delle relazione con altri sistemi sociali, territoriali



	3. 
	Localizzazione

Zona socio-sanitaria Mugello



	4. 
	Soggetto proponente

· Nome:       Società della Salute del Mugello
· Indirizzo: Via Togliatti, 29 – 50032 Borgo San Lorenzo (FI)
· Responsabile del progetto:  Merj Cai  - Coordinatore S.I.M.


	5. 
	Soggetto attuatore (in caso in cui l’attuazione sia affidata a soggetti terzi)


	6. 
	Partners coinvolti

Enti locali; azienda sanitaria; pediatri di libera scelta; associazioni.



PROGETTO 4.15 

AGGIORNAMENTO

	
	REQUISITI TECNICI

	7. 
	Il Centro Affidi viene organizzato in applicazione della legge n. 184/1983 e successive modifiche  (L. n. 149/2001) e della Deliberazione regionale n. 348/1994 nell’ambito degli interventi sociali a favore dei minori in stato di difficoltà.

L’affidamento familiare ha lo scopo di garantire al minore, provvisoriamente privo di un ambiente familiare idoneo, le condizioni migliori per il suo sviluppo sul piano affettivo e sociale.



	8. 
	Struttura logica del progetto (obiettivi) 

La strategia del progetto, pertanto, si articola sulla base dei seguenti obiettivi specifici:

Il Progetto è finalizzato ad organizzare una struttura zonale unitaria che svolge compiti di promozione, informazione, formazione, consulenza e gestione di attività di supporto per i servizi sociali di base, titolari della funzione,  al fine di diffondere e agevolare il ricorso all’affido familiare quale strumento per l’intervento sul disagio minorile ed adolescenziale.

A tale scopo è necessario:

· identificazione la composizione del Centro affidi (educatore, assistente sociale, amministrativo, psicologo) e attivare il reperimento degli operatori;

· stesura di un regolamento circa le attività previste dalla normativa;

· operatività della sede;

· reperimento di famiglie disponibili all’affido familiare e al sostegno, nell’ambito naturale, di minori e di famiglie in difficoltà.

La SdS ha dato un incarico di collaborazione professionale  ad un assistente sociale per l’avvio del progetto.

I locali del Centro affidi, già individuati nel distretto socio-sanitario di Vicchio, sono ora a disposizione. Nel 2008 sono stati acquistati gli arredi da parte del Comune di Vicchio su un finanziamento regionale. 

La sede non è ancora operativa in quanto mancano alcune attrezzature essenziali allo svolgimento delle attività (linee telefoniche). Il reperimento dello psicologo a cura dell’Azienda U.S.L. Firenze 10, attraverso finanziamento della Società della Salute del Mugello, è in via di attivazione (deliberazione assembleare SdS n. 17 del 29-0-2009). 


	
	CRONOGRAMMA

	9. 
	Cronogramma per le opere pubbliche e progetti infrastrutturali
Studio di fattibilità 

· richiesto (s/n)

Livello di progettazione

· preliminare (inizio fase – fine fase)

· definitiva (inizio fase – fine fase)

· esecutiva (inizio fase – fine fase)

Livello di realizzazione

· aggiudicazione lavori (inizio fase – fine fase)

· esecuzione lavori (inizio fase – fine fase)

· collaudo (inizio fase – fine fase)

· funzionalità (inizio fase – fine fase)



	10. 
	Cronogramma NO opere pubbliche

Inizio attività:     ottobre 2006

Fine attività        dicembre  2009

Durata:               due anni prorogabili




	
	PIANO ECONOMICO – FINANZIARIO

	11. 
	Costo complessivo del progetto (indicare il costo massimo totale stimato del progetto) IVA inclusa 

Acquisto arredi: € 18.000,00



	12. 
	Struttura del cofinanziamento (specificare la % di finanziamento dei soggetti coinvolti)




